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atTRATTI dal CORPO (gruppo aperto) 

LE TESTIMONIANZE IL DIALOGO
Martedì 18 ottobre ore 17,00
Il senso della sessualità: la mistica della carne | Fabrice Hadjadj Scrittore e Filosofo 

S. AGOSTINO, SALA CONFERENZE, P.ZZALE S. AGOSTINO 2,  BERGAMO – CITTÀ ALTA

Giovedì 20 ottobre ore 20,30
L’amore umano nel Cantico dei Cantici | Enzo Bianchi Priore della Comunità di Bose

CHIESA IPOGEA – SEMINARIO DIOCESANO, VIA ARENA11, BERGAMO - CITTÀ ALTA

Lunedì 24 ottobre ore 17,30
Corpo e sport: risorsa e limite, espressione e disciplina 

Stefano Tomelleri Moderatore - Università degli Studi di Bergamo
Javier Zanetti Capitano dell’Inter
Eugenio Perico Allenatore del settore giovanile dell’Atalanta
Matteo Bertola Giocatore di Rugby

CENTRO UNIVERSITARIO SPORTIVO, VIA VERDI 56, DALMINE

LA PREGHIERA
Giovedì 27 ottobre ore 20,30
Il corpo di Cristo | ADORAZIONE EUCARISTICA
Presiede il Vescovo di Bergamo Francesco Beschi. Il momento di preghiera sarà gui-
dato dalla Comunità di teologia del Seminario Diocesano e animato dalla Scuola di
danza di Liliana Cosi.
CHIESA IPOGEA – SEMINARIO DIOCESANO, VIA ARENA11, BERGAMO – CITTÀ ALTA

Tutti i giorni, dal 17 al 27 ottobre ore 7,30 (sabato e domenica esclusi)
LODI MATTUTINE
CHIESA DI S. ANDREA, VIA PORTA DIPINTA 39, BERGAMO – CITTÀ ALTA

Centri d’ascolto

CITTÀ ALTA 
via Porta Dipinta 39
BERGAMO

CANIANA 
Presso l’Oratorio 
di s. Tomaso de’ Calvi, 
via s. Tomaso de’ Calvi 26
BERGAMO

DALMINE 
Chiesa di S. Giorgio, 
via Cavour 
DALMINE

APERTURA
dalle 15,00 alle 18,00 
nei seguenti giorni:
19/10; 21/10; 26/10



I S T R U Z I O N I P E R L ’ U S OI L M E S S A G G I O D E L V E S C O V O

Carissimi giovani,
sono felice di scrivervi in occasione della proposta che la Cappellanìa Uni-
versitaria e la Fuci, in collaborazione con il Seminario Vescovile e con l’Uf-
ficio diocesano per la pastorale giovanile, hanno pensato per voi. E’ una
sorta di full immersion articolata in quattro incontri che hanno come pro-
posito quello di farci riscoprire il significato di una di-
mensione fondamentale della nostra esi-
stenza: la corporeità. Vivere fino in fondo il nostro essere spi-
riti incarnati ci porta a scoprire che tutto nella nostra vita è una invocazio-
ne della presenza dell’altro, è desiderio di comunicazione in cui si apre la
promessa di ritrovare noi stessi e di scoprire l’Altro che ci incontra nella sto-
ria di Gesù di Nazaret: Egli, donandosi a noi nella gratuità, ci ha ben mo-
strato come la sua corporeità diviene la comunicazione della tenerezza di
Dio per ogni uomo.

Il momento dell’esistenza che state vivendo è molto importante, delicato.
Vi aprite alla vita adulta e lo fate impegnandovi nello studio, che educa al-
la ricerca critica. Immagino che molti di voi stiano vivendo l’esperienza del-
l’amore. Non date per scontato ciò che state vi-

vendo e interrogate la vostra esperienza affinché da essa emerga un si-
gnificato di cui appropriarsi: è questo che rende tangibile la bellezza dell’essere
donne e uomini, aprendo alla nostra libertà la possibilità di decidersi. Ciò vale
per ogni esperienza della vita, dalla nascita alla morte, in quanto tutta la nostra
vita si gioca nel corpo che noi siamo.  
Emmanuel Mounier diceva: «Io non ho un corpo, io sono il
mio corpo». Il corpo non è un oggetto funzionale a qualche scopo, ma
siamo noi chiamati da sempre alla relazione.

Sappiate che io vi porto sempre nel cuore e prego continuamente per voi, per
il vostro futuro. Vorrei con tutto me stesso essere vicino a ognuno e auspico che
la comunità cristiana bergamasca faccia ancora di più del molto che già si im-
pegna a fare, per aiutarvi a sentire l’abbraccio del Signore Gesù. L’iniziativa che
proponiamo è un’occasione per incontrarci, per riscoprire insieme che il Si-
gnore è più vicino a noi di quanto pensiamo: è
già nel nostro desiderio, nella nostra sofferenza, nella nostra gioia, come un
ospite discreto che ci chiama a riconoscerlo liberamente.

Vi abbraccio e spero di incontrarvi

Questa proposta è della cappellanìa universitaria e della Fuci (un grup-
po di studenti universitari cattolici). Si tratta di un itinerario di ri-
flessione sul tema della corporeità aperto a tutti, per-
ché anche noi come ogni giovane siamo alla ricerca dei significati fon-
damentali della nostra vita, sui quali fondare le nostre scelte. Non po-
tevamo pretendere di esaurire la tematica e abbiamo scelto la filosofia,
la Scrittura, lo sport. Sono soltanto alcuni tratti, come dice il titolo che
abbiamo dato a questa iniziativa: «atTRATTI dal CORPO».

L’iniziativa si articola in tre momenti fondamentali:
1. TESTIMONIANZE: Sono i momenti della proposta, dell’ascolto e del-
la discussione. Troveremo persone che ci parleranno della loro ricerca
e della loro esperienza di vita.

2. DIALOGO: Dopo aver ascoltato, possono sorgere domande o far
capolino nel nostro cuore  il desiderio di parlare e di confrontarci su
quello che abbiamo ascoltato dai testimoni. Per questo abbiamo atti-
vato dei Centri di Ascolto dove troverete giovani come voi disposti ad
ascoltarvi.

3. PREGHIERA: La proposta che facciamo è aperta a tutti e, nello stes-
so tempo, ispirata alla fede in Gesù di Nazaret. Per questo motivo l’iti-
nerario si conclude con il momento di preghiera presieduto dal nostro
Vescovo.


